
Progetto: “LE ATTESE DEL MIRACOLO NEL SANTUARIO DI TRAVA” 

 

L’UTE di Buja comprende, tra i suoi obiettivi, la conoscenza della Storia e della Cultura della 

nostra Regione. 

In particolare suscita grande interesse la riscoperta della zona della Carnia, per la 

particolarità del territorio, delle varie comunità e delle loro tradizioni. 

Con questo progetto si vogliono approfondire le vicende del Santuario di Trava, frazione del 

Comune Carnico di Lauco. 

All'inizio del xvI secolo, poco distante dall’abitato, venne costruita una cappelletta( poi 

divenuta Santuario) in onore della Madonna del Carmine. Crescendo la sua devozione 

crebbe anche la convinzione che, rivolgendosi all’immagine della Vergine, si potessero 

ottenere grazie particolari o addirittura miracoli, facendo accorrere devoti dai luoghi più 

disparati, provenienti da tutto il Friuli e da altre Regioni. In particolare venivano portate le 

spoglie dei bambini nati morti , con la speranza che, attraverso il fervore di suppliche e 

preghiere, i piccoli venissero ridestati solamente per gli attimi che consentissero il Battesimo 

e , di conseguenza, potessero essere sepolti in un recinto consacrato avendo ottenuto la 

salvezza dell’anima ( altrimenti destinata al Limbo…). 

L’attesa e la fiducia nel miracolo era una delle caratteristiche della sensibilità religiosa del 

Seicento! 

 

Il PROGETTO PREVEDE DUE EVENTI: 

 

Venerdì “22  Novembre , alle ore 1730, presso la biblioteca comunale di Buja, una 

CONFERENZA durante la quale sarà presentata la lettura interpretativa di un racconto 

scritto da Raffaella Cargnelutti, dal titolo “ Per un battito di ciglia”. Saranno proiettate foto del 

Santuario di Trava ed interverranno degli esperti ( storici, il sindaco e la vicesindaca di 

Lauco). 

 

Sabato 30 Novembre, alle ore 2030, presso il teatro “Casa della Gioventù”di Buja,  la 

proiezione del bellissimo film “PICCOLO CORPO”, diretto da Laura Samani, presentato al 

Festival di Cannes nel 2021, seguito dalla conversazione con l’attrice protagonista Celeste 

Cescutti e con l’archeologa Elisa Sartori. 

 

 


